
  

 

DECRETO N. 8646 Del 30/06/2026 

Identificativo Atto n. 3498 

DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, SOVRANITA' ALIMENTARE E FORESTE 

Oggetto 

Autorizzazione all’Ambito Territoriale di Caccia Meratese all’immissione di fagiani e starne sul 

territorio – stagione venatoria 2026/27 

 

 
L'atto si compone di   pagine di cui  

  pagine di allegati     parte integrante

 



 
 

 

 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA 

VARESE, COMO E LECCO 

 

RICHIAMATI: 

- l’art. 42, comma 1, della l.r. n. 26/1993 e successive modificazioni che prevede che 

le attività di cattura e di ripopolamento sono disposte dalla Regione e dalla 

provincia di Sondrio per il relativo territorio e tendono alla riproduzione delle specie 

autoctone e alla loro immissione equilibrata sul territorio fino al raggiungimento delle 

densità faunistiche ottimali; 

- l’art. 42, comma 2, della l.r. n. 26/1993 e successive modificazioni che stabilisce 

che l’introduzione o l’immissione di fauna selvatica viva appartenente alle specie 

autoctone, proveniente da allevamenti nazionali o esteri, è effettuata dalla 

Regione o dalla provincia di Sondrio per il relativo territorio, dagli ambiti territoriali o 

comprensori alpini di caccia; 

- l’allegato A della D.G.R. 30 luglio 2008 n. 8/7884 (modificato e integrato da D.G.R. 

9275/2009, D.G.R. n. 632/2013 e D.G.R. n. 3709/2015) che prevede che all’interno 

delle ZPS (Zone di Protezione Speciale) è vietata l’effettuazione di ripopolamenti 

faunistici a scopo venatorio, ad eccezione di quelli con soggetti appartenenti a sole 

specie e popolazioni autoctone provenienti da allevamenti nazionali, o da zone di 

ripopolamento e cattura, o da centri pubblici e privati di riproduzione della fauna 

selvatica allo stato naturale insistenti sul medesimo territorio; 

 

ESAMINATA la domanda (Prot. n. M1.2026.0116617 del 26/06/2026) presentata 

dall’Ambito Territoriale di Caccia “Meratese” - con sede a Lecco in via dei Riccioli, 

21 - in cui viene richiesta l’autorizzazione al rilascio di 3220 fagiani (805 capi per 

singolo rilascio, per un totale di 4 date di immissione) e al rilascio di 540 starne (in 

un'unica data di immissione) per il ripopolamento del territorio a fini venatori; 

 

ATTESO che la scrivente Struttura aveva richiesto all'ATC Meratese, con nota Prot. 

M1.2022.00221996 del 01/12/2022, la trasmissione del Piano Poliennale delle attività 

gestionali, ai sensi dell'art. 31 della L.R. 26/1993, in cui prevedere i programmi di 

gestione, quali le immissioni di fauna; 

 

CONSIDERATO che il piano è stato presentato, per quanto riguarda la parte relativa 

alle immissioni, in data 14/06/2023 Prot. M1.2023.0115750, dove sono presenti le 

località di rilascio sia per i fagiani che per le starne; 

 

CONSIDERATO che il Fagiano (Phasianus colchicus) risulta essere una specie 

alloctona, ma da tempo naturalizzata in Italia, tale da essere considerata 

“parautoctona”, come precisato da ISPRA nelle “Linee guida per l'immissione di 

specie faunistiche” mentre la Starna (Perdix perdix) è una specie autoctona e che 



 
 

l’immissione equilibrata sul territorio deve avere lo scopo di raggiungere densità 

faunistiche ottimali; 

 

DATO ATTO che, ai sensi del comma 1 dell'art. 42 della l.r. n. 26/1993 l'attività di 

ripopolamento è finalizzata alla riproduzione e alla immissione equilibrata sul 

territorio e che, al comma 2 dello stesso articolo, viene previsto che tale attività sia 

possibile in qualunque periodo dell'anno; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 42 comma 3 della l.r. n. 26/1993, al fine di 

prevenire la diffusione di malattie infettive e di garantire l’idoneità della fauna 

stanziale destinata ai ripopolamenti i capi provenienti da allevamenti nazionali o 

introdotti dall’estero, anche se muniti di certificato sanitario all’origine, sono 

sottoposti al controllo sanitario competente il quale rilascia la relativa 

autorizzazione; 

 

VERIFICATO che vengono indicate le località di scarico (punti di ritrovo per la 

consegna degli animali), come meglio indicato nell’allegato A al presente 

provvedimento, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, ma non il piano 

di rilascio, dettagliato nelle quantità e località di immissione; 

 

CONSIDERATO quindi di vincolare i punti di rilascio tra quelli previsti nel Piano 

poliennale di immissione trasmesso dall'ATC Meratese, come dettagliato 

nell’allegato B al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante e di 

vincolare i rilasci nell’intorno o all’interno delle ZPS (Zone di Protezione Speciale) 

IT2030301 “Monte Barro” e IT2030008 “Toffo” al rispetto delle condizioni previste dalle 

D.G.R. 7884/2008 (modificate e integrata da D.G.R. 9275/2009, D.G.R. n. 632/2013 e 

D.G.R. n. 3709/2015); 

 

VERIFICATO inoltre che nella richiesta vengono proposte le seguenti date per i rilasci 

dei fagiani: 19 settembre, 9 ottobre, 30 ottobre e 20 novembre; 

 

CONSIDERATO invece la data di rilascio delle starne è indicata in maniera non certa 

(24 o 25 luglio 2026), dipendendo dalla disponibilità di capi da parte del fornitore; 

 

VALUTATO opportuno trasmettere il presente atto alla Struttura AFCP sede di 

Bergamo, alla Polizia provinciale di Bergamo e al Gruppo Carabinieri Forestale di 

Bergamo, in quanto l'ATC Meratese comprende il territorio del Comune di Torre de' 

Busi, in provincia di Bergamo; 

 

ATTESO che il presente provvedimento non è soggetto alla pubblicazione di cui 

all’art. 26 e 27 del D.Lgs n. 33/2013; 

 



 
 

DATO ATTO che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei 

termini previsti ai sensi di legge; 

 

VISTI ai fini della competenza all’adozione del presente provvedimento: 

• la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle Leggi Regionali in 

materia di organizzazione e personale”; 

• i provvedimenti della XII legislatura e in particolare la D.G.R. XII/ 5407 del 

01/12/2025 “XIII Provvedimento Organizzativo 2025” con il quale è stato 

assegnato a Enzo Galbiati l’incarico ad interim di dirigente della Struttura 

Agricoltura, Foreste, Caccia e pesca – Varese, Como e Lecco; 

 

Per i motivi citati in premessa e salvi i diritti dei terzi: 

 

DECRETA 

 

1. di autorizzare l’Ambito Territoriale di Caccia “Meratese”, via dei Riccioli, 21 – 

Lecco (LC) all’immissione di 3220 esemplari di Fagiano (Phasianus colchicus) 

e di 540 esemplari di Starna (Perdix perdix), al solo fine del ripopolamento del 

territorio, come meglio dettagliato nell'allegato A, parte integrante e 

sostanziale del presente decreto; 

 

2. di stabilire che i punti di rilascio dovranno essere scelti tra quelli previsti dal 

Piano poliennale di immissione trasmesso dall'ATC Meratese, come meglio 

elencato nell'allegato B, parte integrante e sostanziale del presente decreto 

e che, in caso di immissione in ZPS (Zone di Protezione Speciale), dovranno 

essere garantite le condizioni previste dalle D.G.R. 7884/2008 (modificate e 

integrata da D.G.R. 9275/2009, D.G.R. n. 632/2013 e D.G.R. n. 3709/2015); 

 

3. di stabilire che, in caso di modifica del giorno di immissione autorizzato per i 

fagiani, la nuova data di rilascio dovrà essere comunicata alla Struttura AFCP 

Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca – Varese, Como e Lecco, alla Polizia 

provinciale, ai Carabinieri Forestali e all'ATS Brianza – servizio Veterinario con 

almeno due giorni di anticipo; 

 

4. di stabilire che la data definitiva per il rilascio delle starne dovrà essere 

comunicata alla Struttura AFCP Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca – 

Varese, Como e Lecco, alla Polizia provinciale, ai Carabinieri Forestali e all'ATS 

Brianza – servizio Veterinario con almeno due giorni di anticipo; 

 

5. di stabilire che l’A.T.C. Meratese, prima dei rilasci, dovrà essere in possesso dei 

previsti certificati o eventuali autorizzazioni da parte del servizio veterinario 

dell'ATS; 

 



 
 

6. di trasmettere copia del presente provvedimento all’Ambito Territoriale di 

Caccia “Meratese”; 

 

7. di trasmettere copia del presente provvedimento alla Polizia Provinciale di 

Lecco e al Gruppo Carabinieri Forestale Como per le funzioni di vigilanza e 

controllo di loro competenza; 

 

8. di trasmettere copia del presente provvedimento alla Polizia Provinciale di 

Bergamo e al Gruppo Carabinieri Forestale Bergamo per le funzioni di 

vigilanza e controllo di loro competenza; 

 

9. di trasmettere copia del presente provvedimento all'ATS Brianza, per le 

funzioni di polizia veterinaria di sua competenza; 

 

10. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione 

di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 33/2013; 

 

11. di dare atto che contro il presente provvedimento potrà essere proposto 

ricorso al competente Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni 

dalla data di piena conoscenza del presente provvedimento stesso, ovvero 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla 

medesima data. 

 

 
 

 

 Il Dirigente 

 ENZO GALBIATI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
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